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Paesaggi sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani  
Gli scenari previsionali sugli effetti della crisi climatica disegnano paesaggi devastanti. Ampie zone 
costiere rischiano di essere completamente ridisegnate per via dell’aumento delle temperature e 
dell’innalzamento del livello del mare, che si uniscono ai fenomeni erosivi che riguardano da tempo 
molti litorali, e che incidono su territori già pesantemente compromessi da decenni di cattiva gestione 
urbanistica e territoriale.  

Sugli effetti della crisi climatica sono ormai disponibili numerose evidenze e previsioni, sempre più 
preoccupanti. Queste previsioni tuttavia dicono poco o nulla sugli effettivi ‘valori’ coinvolti, sugli 
ambienti naturali e antropici sottostanti, sui litorali, i territori e le località maggiormente esposti, sulle 
conseguenze di natura territoriale, paesaggistica, ecologica, sociale, economica, politica, culturale che 
ne conseguono e sulle loro interdipendenze.  

L’approfondimento del tema richiederà in primo luogo di delineare lo stato attuale dei litorali italiani, 
approfondendo in maniera critica il complesso dei processi socio-politici che hanno prodotto i territori 
costieri per come sono oggi e che incidono su forma e funzioni del paesaggio litoraneo, sulla 
vulnerabilità delle coste rispetto agli effetti della crisi climatica sia dal punto di vista ambientale che 
sociale, e sulle capacità e possibilità di risposta.  

In secondo luogo il Rapporto individuerà l’entità e la forma dei processi in atto, integrando gli scenari 
previsionali più attendibili, le evidenze geografiche e statistiche di cui agli studi summenzionati, anche 
per produrre rappresentazioni cartografiche sia a scala locale che per l’Italia nel suo complesso degli 
scenari più probabili al 2050 e al 2100, e fornire una prima caratterizzazione dei territori più esposti.  

In terzo luogo si avvieranno degli specifici approfondimenti sia locali che tematici su quelli che sono 
i territori e i paesaggi potenzialmente più colpiti o significativi, sulle dinamiche passate, presenti e 
future, e le relative implicazioni, sulla base di un approccio alla vulnerabilità che integra questioni 
fisico-climatiche e antropiche con questioni di natura socioambientale e sociopolitica e di giustizia 
ambientale, per riflettere su possibili scenari e strategie di adattamento, mitigazione e sicurezza 
climatica integrate e differenziate. 

Particolare attenzione, in quarto luogo, sarà dedicata al racconto della crisi climatica, alle percezioni 
diffuse, alle rappresentazioni dominanti e al ‘discorso’ istituzionale e pubblico sul tema, che poi influisce 
in maniera determinante sulle strategie di risposta, con un approfondimento sugli studenti delle scuole 
secondarie e sul tema dell’educazione ambientale.  

Infine, si approfondiranno le politiche globali, nazionali e locali rilevanti, sia complessivamente in 
termini di gestione integrata delle zone costiere, sia in merito ai diversi ambiti settoriali di intervento, 
non solo nella loro efficacia diretta, ma anche dal punto di vista dei loro effetti indiretti, paesaggistici, 
sociali e più ampi, per delineare le alternative disponibili per un approccio che rischia altrimenti di 
essere meramente conservativo e di difesa degli interessi prevalenti. Si provvederà per questo anche a 
una mappatura degli attori istituzionali o non e dei diversi interessi coinvolti, anche per evidenziare i 
conflitti potenziali o espliciti tra differenti funzioni e immaginari delle e sulle aree costiere italiane, e 
più ampi scenari di natura ecopolitica.  

Si formuleranno su questa base delle proposte sia generali che specifiche in termini di politiche di 
mitigazione, gestione del rischio, riduzione del danno, adattamento e risposta.  

La chiave di lettura sarà un approccio basato su solide evidenze empiriche, ma che è allo stesso tempo 
problematico, critico e riflessivo, grazie alla capacità della geografia umana di integrare considerazioni 
di natura ambientale, socioecologica e sociopolitica, aspetti tecnici-previsionali e riflessioni più ampie 
sul rapporto tra Antropocene, mare e coste, per fornire una lettura complessiva, multi-dimensionale e 
transcalare dei processi in atto e delle loro implicazioni in termini di giustizia ambientale e climatica. 
L’obiettivo è connettere le evidenze disponibili, favorire consapevolezza e capacità di risposta, ma 
anche problematizzare le categorie interpretative con le quali il tema viene affrontato sulla base di un 
approccio di ecologia politica.  
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Calendario  
A Maggio 2022 si è svolto un workshop presso la SGI preliminare all’avvio della redazione del 
Rapporto. I diversi gruppi di lavoro sono stati invitati a presentare le proprie idee su come articolare i 
vari contributi, per discuterne sia fra i vari gruppi di lavoro, sia con alcuni ospiti esterni che saranno 
invitati all’evento. 

Un secondo workshop preparatorio si svolgerà in Società geografica il 30 Gennaio 2023. Nell’occasione 
verranno condivisi lo stato di avanzamento e le prime bozze delle diverse sezioni del rapporto.  

La consegna definitiva è prevista entro Settembre 2023 per poi provvedere alla sua pubblicazione e 
alla presentazione finale entro l’anno.  

 

 

 

I Rapporti annuali sono una delle pubblicazioni di punta della Società geografica. L’obiettivo è porre 
all’attenzione dell’opinione pubblica tematiche di estrema rilevanza per la collettività e il territorio 
italiano, fornire analisi e proposte, e dare visibilità al contributo che la geografia umana può fornire alla 
comprensione di tali tematiche e alla gestione delle problematiche connesse, anche attraverso il 
confronto con soggetti politici e istituzionali. Le passate edizioni del rapporto hanno affrontato, tra le 
altre, tematiche quali le migrazioni, l’integrazione europea, il sistema urbano e metropolitano, il 
paesaggio, le politiche territoriali, il riordino territoriale dello stato, la sostenibilità energetica, la scuola. 
Il Rapporto 2022 sarà dedicato ai territori marginali. 


